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COMUNICATO STAMPA 

ACQUE POTABILI S.P.A.: Il Consiglio di Amministrazione ha approvato: 

 

- la cessione a Iren Acqua Gas S.p.A. del ramo d’azienda inerente il servizio 

idrico integrato nei Comuni di Camogli, Rapallo, Coreglia Ligure e Zoagli 

nell’ATO Genova e nel Comune di Bolano La Spezia); 

 

- la cessione a Iren Acqua Gas S.p.A.  (IAG) della partecipazione detenuta 

nella controllata Acquedotto di Savona S.p.A., rappresentante l’intero 

capitale sociale della stessa;  

 

- la cessione a Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (SMAT) del ramo 

d’azienda inerente il servizio idrico integrato dell’ATO 3 Torinese. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la Convocazione dell’Assemblea 

Ordinaria degli azionisti. 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Acque Potabili S.p.A. (Acque Potabili), riunitosi in data 15 
aprile 2015 a Torino sotto la presidenza di Francesco Sava, ha deliberato la cessione dei rami 
d’azienda “Ramo Ligure” e “Ramo ATO 3 Torinese” in favore di, rispettivamente, Iren Acqua 
Gas S.p.A. (IAG) e Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.(SMAT). Tali operazioni sono 
state preventivamente approvate dagli organi competenti dei soci di riferimento IAG e SMAT. 
 
Per quanto attiene la cessione del “Ramo Ligure”, l’operazione consiste nella cessione da 
Acque Potabili a IAG del ramo d’azienda costituito dalle concessioni di distribuzione di acqua 
potabile nei Comuni di Camogli, Rapallo, Coreglia Ligure e Zoagli nell’ATO Genovese, nonché 
del servizio idrico integrato nel Comune di Bolano (La Spezia), dal personale diretto e indiretto e 
dalle relative attività e passività, nonché nella cessione da Acque Potabili a IAG dell’intera 
partecipazione posseduta da Acque Potabili in Acquedotto di Savona S.p.A., previo 
conferimento a quest’ultima del ramo d’azienda relativo alla concessione di distribuzione di 
acqua potabile nel Comune di Cairo Montenotte (Savona). 
 
L’individuazione del ramo d’azienda è stata effettuata sulla base dei dati relativi al bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2014. Le variazioni intervenute tra la data della situazione patrimoniale di 
riferimento al 31 dicembre 2014 e la data di trasferimento (prevista indicativamente per il giorno 
1° luglio 2015) saranno calcolate e conguagliate mo netariamente sulla base della relativa 
situazione patrimoniale alla data di trasferimento. 
 
 
Fermo restando l’eventuale aggiustamento del prezzo alla data di trasferimento, il corrispettivo 
della cessione del Ramo Ligure è pari a circa 32,9 milioni di Euro, al netto di un debito 
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finanziario di 14,6 milioni di Euro circa. Tale corrispettivo sarà pagato da IAG ad Acque Potabili 
S.p.A. alla data di trasferimento del Ramo Ligure. 
 
Per quel che concerne la cessione a SMAT del “Ramo ATO 3 Torinese”, l’operazione consiste 
nella cessione da parte di Acque Potabili a SMAT del ramo d’azienda costituito dalle gestioni 
effettuate da SAP nell’ATO 3 Torinese, dal personale diretto e indiretto e dalle relative attività e 
passività, previo trasferimento da Acquedotto Monferrato S.p.a. ad Acque Potabili dei cespiti 
relativi alle gestioni di San Sebastiano da Po e Casalborgone. 
 
L’individuazione del ramo d’azienda è stata effettuata sulla base dei dati relativi al bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014. Le variazioni intervenute tra la data della situazione 
patrimoniale di riferimento al 31 dicembre 2014 e la data del trasferimento (prevista 
indicativamente per il giorno 1° luglio 2015) saran no calcolate e conguagliate monetariamente 
sulla base della relativa situazione patrimoniale alla data di trasferimento. 
 
Fermo restando l’eventuale aggiustamento del prezzo alla data di trasferimento, il corrispettivo 
della cessione del Ramo ATO 3 Torinese è pari a 32,9 milioni di Euro circa, al netto di un debito 
finanziario di 14,6 milioni di Euro; corrispettivo che sarà pagato da SMAT ad Acque Potabili alla 
data di trasferimento del Ramo ATO 3 Torinese. 
 
Le operazioni di cui sopra non comportano significativi effetti economici in considerazione della 
sostanziale assenza di plusvalenze/minusvalenze. 
 
La liquidità netta che affluirà ad Acque Potabili a seguito del perfezionamento delle operazioni, 
per un importo stimato sulla base dei dati 2014 di 65,8 milioni di Euro e che formerà la nuova 
posizione finanziaria netta della Società, potrà essere parzialmente distribuita ai soci sotto 
forma di dividendo straordinario, previe le opportune valutazioni circa la sostenibilità finanziaria 
ed economica di tale decisioni che saranno effettuate dal management della società. 
 
Le operazioni di trasferimento dei Rami d’Azienda sopradescritte perseguono lo scopo di 
consentire la riorganizzazione delle attività sino ad oggi gestite da Acque Potabili, tramite 
l’integrazione con le attività gestite dai propri soci di riferimento e si collocano in continuità con il 
percorso che ha portato al delisting della Società dal mercato Telematico Azionario gestito da 
Borsa Italiana S.p.A.  
 
Nel contempo Acque Potabili avvierà una progressiva valorizzazione del proprio portafoglio di 
concessioni che, nell’attuale contesto normativo, risultano esposte ad un maggior rischio di 
mercato, e procederà focalizzandosi, fra l'altro, sulla dismissione delle concessioni non 
performing situate in particolare nel sud del Paese. 
 
Le operazioni di trasferimento dei Rami d’Azienda si configurano nel loro insieme come 
operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza, in quanto il rapporto tra il controvalore di 
ciascuna operazione ed il patrimonio netto della Società è superiore alla soglia del 5%. 
 
Non essendo attualmente in carica Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dalla normativa vigente, la società – in conformità alla normativa vigente – ha 
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provveduto alla nomina di un Presidio Alternativo Equivalente, individuato nel Collegio 
Sindacale della società, al fine di acquisire un motivato parere sull’interesse della società al 
compimento di ciascuna operazione, nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale 
delle relative condizioni. 
 
Il Collegio Sindacale si è avvalso della facoltà di farsi assistere da un esperto indipendente di 
propria scelta per la valutazione delle operazioni. 
 
Il parere favorevole del Collegio Sindacale, nonché il Documento Informativo relativo ad 
operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate redatto ai sensi dell’articolo 5 del 
regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive 
modifiche, saranno integralmente pubblicati nei termini di legge sul sito internet della società, 
nella sezione Area Azionisti – Generale, Operazioni tra parti correlate. 
 

****   ***   **** 
 

Nella medesima seduta il Consiglio di Amministrazione di Acque Potabili S.p.A. ha deliberato di 
convocare l’Assemblea ordinaria degli  azionisti in data 25 giugno 2015, in prima convocazione, 
e il giorno 29 giugno 2015, in seconda convocazione, con il seguente Ordine del Giorno: 
1) Bilancio di esercizio di Acque Potabili S.p.A. al 31 dicembre 2014 e Relazione sulla 

gestione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
2) Bilancio di esercizio di Sviluppo Idrico S.p.A. al 31 dicembre 2014 e Relazione sulla 

gestione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 
Il progetto di bilancio d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2014 di Acque Potabili S.p.A. ed 
il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014 di Sviluppo Idrico S.p.A. approvati dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24 marzo 2015, così come le relazioni del 
Collegio Sindacale e della Società di Revisione, saranno resi disponibili al pubblico nel rispetto 
della normativa vigente e pubblicati sul sito internet www.acquepotabilispa.it nella sezione Area 
Azionisti alla voce Bilanci. 
 
 
Torino, 16 aprile 2015 
 
 
Contact:  Barabino & Partners   Investor Relator 
  Donata Astengo   Sergio Massariello 

E-mail: d.astengo@barabino.it  E-mail: investorelations@apotabili.it  
             Tel. 010.2725048   Tel.: 011.55941 
 
 
Il comunicato è disponibile sul sito internet www.acquepotabilispa.it. 
Il comunicato stampa è altresì disponibile anche sul sito www.barabino.it dove può essere 
scaricato dalla sezione "Notizie in tempo reale". Inoltre tutta la documentazione sulla società 
(cartella stampa, comunicati precedenti, materiale fotografico, ecc.) è disponibile nella sezione 
"Ufficio Stampa on Line" dello stesso sito. 


